
Allegato A 
 
Località per l’allenamento dei cani da caccia nei mesi di febbraio e marzo 2024, ai sensi della D.G.R. n. 
947 del 26 giugno 2023 e ss.mm.ii. “L.R. n. 7/95 - art. 30 - Calendario venatorio regionale 2023/2024” 
 

PROVINCIA DI ANCONA 
 
Fiume Cesano: 
sponda destra, dal ponte dell’autostrada fino alla confluenza con il fosso Bruciata nel territorio del 
Comune di Senigallia, limitatamente alle aree demaniali. 
 
È altresì consentito l’addestramento dei cani nelle seguenti zone: 
 
Zona denominata “Monte S. Angelo” ricadente nel comune di Arcevia, di cui si allega carta; 
 
Zona denominata “San Donnino” ricadente nei comuni di Arcevia e Genga, di cui si allega carta; 
 
Zona denominata “Pantana” ricadente nel comune di Sassoferrato, di cui si allega carta; 
 
Zona denominata “Monteschiavo” ricadente nei comuni di Belvedere Ostrense, Montecarotto e 
Poggio San Marcello di cui si allega carta; 
 
San Donato: 
in territorio del Comune di Fabriano, limitatamente all’area interposta tra la Zona di Ripopolamento 
e Cattura San Donato e la Zona di Addestramento Cani da caccia permanente denominata Coccore. 
 
Fiume Musone: 
dalla confluenza con il Fiume Aspio nel Comune di Castelfidardo, al ponte Molino San Polo nel 
comune di Osimo e dalla Località Ponte Musone di Filottrano fino al ponte della Codarda al confine 
di Provincia, limitatamente ai tratti e sponde che ricadono nelle aree demaniali in territorio della 
Provincia di Ancona. 
 
Fiume Esino: 
dal confine interno al pari del lago detto di “Carnevalini” al viadotto della Strada statale 76, 
limitatamente alle aree demaniali. 
  



 

  



 

  



 

  



 
  



PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 
 
Fiume Aso: 
dentro l’argine (per cani da ferma e da cerca) dalla località Ficiara c/da Aso, a circa 9,5 Km a monte 
e precisamente fino al ponte del Bivio per Carassai e Petritoli (interprovinciale Ascoli Piceno/Fermo). 
 
Fiume Tesino: 
dentro l’argine, (per cani da ferma e da cerca) dalla foce a circa 8,8 Km a monte e precisamente fino 
all’incrocio con il confine della Zona di ripopolamento e cattura di Ripatransone. 
 
Fiume Tronto: 
dentro l’argine (per cani da ferma e da cerca), dalla strada Statale 16 (termine Oasi Sentina) a circa 
25 Km a monte e precisamente fino al ponte della Mondatori ad esclusione del territorio indicato 
nella figura 1. 
 
In località San Marco di Ascoli Piceno, dall’intersezione della S.P. per San Giacomo e la Pista 
denominata “frangifuoco” proseguire lungo quest’ultima fino a raggiungere il centro abitato di 
Casette. Da questa, percorrere la SP. 90 Valle Castellana in direzione Castel Trosino fino al confine 
provinciale. Proseguire lungo la linea di confine tra Provincia di Ascoli Piceno e Provincia di Teramo 
fino ad intersecare, a quota 900 s.l.m. la pista Forestale che costeggia il Colle denominato 
“Dell’Oseno” (Costa Cerita) fino alla citata S.P. Colle San Marco-Colle San Giacomo, che si percorrerà 
da quota 950 m s.l.m. fino a quota 720m s.l.m., al punto di partenza. 
 
Tutto il perimetro dell’ARV Bretta di cui si allega carta. 
  



 



PROVINCIA DI FERMO 

Fiume Chienti: 
dentro la sponda destra, (per cani da ferma a da cerca) dalla foce a circa 7,5 Km a monte 
e precisamente fino al ponte del bivio per Montecosaro scalo (località zona industriale 
Brancadoro). 
 
Fiume Tenna: 
dentro le sponde (per cani da ferma e da cerca) dalla foce a circa 15 Km a monte e precisamente 
fino all’altezza dell’incrocio tra SP 72 per Rapagnano e la SS 210. 
 
Fiume Aso: 
dentro la sponda sinistra (per cani da ferma e da cerca) dalla foce a circa 15 Km a monte e 
precisamente fino al ponte del bivio per Carassi e Petritoli. 
 
Nei comuni di Montefortino-Amandola (per cani da ferma, cerca e seguita) con i seguenti confini: 
“Partendo dal bivio tra le strade SP83 e SS78 in località Amandola si prosegue (percorrendo la SS78) 
in direzione di Comunanza, attraversando le località Ciaraglia, Case Staffinati fino al bivio Turano. 
Da qui verso località Pippiete, bivio Salvena, Montatteglia. Scendendo al bivio per Serra ci si dirige 
in direzione Collina e da essa verso le località di Santa Lucia, Poggio fino al bivio con la SP83. Da 
quest’ultimo bivio si procede verso Amandola sino al bivio di partenza tra SP 83 Subappennina e la 
SS 78 Picena. 
 
PROVINCIA DI MACERATA 
 
Entro le fasce contenute in 50 metri dalle rispettive sponde delle seguenti aste fluviali, escluse le 
aree ricadenti entro i confini delle ZRC nell’ATC Mc1: 
 
Fiume Potenza: dal Cimitero di Pioraco fino alla foce; 
 
Fiume Musone: dalla diga del Lago di Castreccioni fino alla foce nel tratto ricadente nel territorio 
della Provincia di Macerata 
 
Fiume Chienti: 
dalla diga del lago di Caccamo fino alla foce con esclusione del tratto ricadente nella Riserva Naturale 
Statale dell’Abbadia di Fiastra; 
 
Fiume Fiastra: 
dal Ponte di San Valentino, in località Convento del Comune di Urbisaglia fino al Ponte successivo 
all’abitato di Gabella Nuova del Comune di Sarnano e dal Ponte Giovanni XXIII° in Località Colbuccaro 
di Corridonia fino al “Lago Pozzetto” (Chiavari), in C.da Pidicolle- Colbuccaro di Corridonia; 
 
Nei Comuni di Visso-Pievetorina da Borgo S. Antonio lungo la Statale Valnerina, presso la località “Le 
Fornaci” a destra in direzione Appennino, subito dopo l’abitato lungo la strada comunale in 
direzione di Fiordimonte-Valfornace verso Madonna di Monte Aguzzo fino alla tabellazione con 
l’Azienda Agri-Turistico Venatoria di Fiordimonte. A destra della tabellazione continua con le tabelle 
con il Parco dei Sibillini fino all’abitato di Borgo Sant’Antonio. 
 
  



PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
 
Fasce di 200 mt. lungo i fiumi. 
 
Per un’ampiezza di 200 metri dalle rispettive sponde: 
 
Fiume Foglia da Belforte all’Isauro a Ponte Bronzo (Sassocorvaro) – da Ponte Vecchio (Montecalvo 
in Foglia) alla foce. 
 
Addestramento cani in tutte le aree di rispetto vigenti e consentito a tutti gli iscritti all’A.T.C. PS1 in 
regola con il versamento della quota sociale con il limite di un cane per cacciatore; 
 
Per un’ampiezza di 200 metri dalle rispettive sponde: 
 
Fiume Cesano da Serra Sant’Abbondio alla foce entro le fasce contenute in 200 metri dalle rispettive 
sponde; 
 
Fiume Metauro da Borgo Pace a Fossombrone – da Tavernelle (Colli al Metauro) a Piano di Zucca 
(Terre Roveresche) entro le fasce contenute in 200 metri dalle rispettive sponde; 
 
Fiume Candigliano entro le fasce contenute in 200 metri dalle rispettive sponde; 
 
Fiume Burano entro le fasce contenute in 200 metri dalle rispettive sponde; 
 
Per un’ampiezza di 100 metri in ambo le rive del tratto dei torrenti: 
Torrenti Biscubio e Venatoio ricadenti nel comune di Apecchio, dal limite amministrativo definito 
dal confine Umbria-Marche fino al congiungimento dei due torrenti entro le fasce contenute in 100 
metri dalle rispettive sponde; 
 
È altresì consentito l’addestramento dei cani nelle seguenti zone: 
 
Zona denominata “Donico” ricadente nel comune di Cagli, di cui si allega carta; 
 
Territorio della A.R. denominata “Donico – Santa Maria” ricadente nel comune di Cagli, di cui si 
allega carta; 
 
Territorio della A.R. denominata “Monteguiduccio” ricadente nel comune di Montefelcino, di cui si 
allega carta; 
 
Territorio della A.R. denominata “Motocross” ricadente nel comune di Terre Roveresche/Mondavio 
di cui si allega carta; 
 
Territorio della A.R. denominata “Conventino di Monteciccardo” ricadente nel comune di Pesaro – 
Fraz. Monteciccardo di cui si allega carta; 
 
Territorio della A.R. denominata “Fenigli” ricadente nel comune di Pergola di cui si allega carta; 
  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



È COMUNQUE FATTO DIVIETO DI ALLENAMENTO DEI CANI 
NELLE ZONE INDICATE NELLE SEGUENTI CARTOGRAFIE: 

Figura 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Figura 2 

 

 

 

 

 



Figura 3 

 

 

 

 

 



Figura 4 

 

 

 



Figura 5 

 

 



Figura 6 

 

 

 

 



Figura 7  

 

 


